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3 Esclusione dall9obbligo di conferimento
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Il presente regolamento disciplina l9applicazione della TASSA SUI RIFIUTI 3
all9art. 1, commi da 641 a 668 e da 682 a 704 della Legge 27/12/2013 n. 147 (<Legge di Stabilità= 2014)

Il presente regolamento è adottato nell9ambito della potestà regolamentare prevista dall9articolo 52 del Decreto 

L9entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento attivare la tariffa 
con natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 dell9art. 1 della citata Legge n. 147/2013 e s.m.

27 aprile 1999, n. 158 ed alle disposizioni previste dall9Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (Arera) 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) di cui all9allegato A della deliberazione ARERA n. 15 del 

3 T.U.A.), in ordine all9individuazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, nonché di tutte le altre 

<Trasparenza rifiuti= raggiungibile dalla Home Page del

1. Presupposto per l9applicazione della Tassa sui Rifiuti è il possesso, l9occupazione

le strutture stabilmente infisse al suolo o nel suolo chiuse o chiudibili da ogni lato verso l9esterno 

costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all9aperto, parcheggi; 

4. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l9interruzione temporanea dello stesso non 

1. Soggetto attivo dell9imposta è il Comune di 



Ai fini della prevalenza si considera l9intera superficie 
dell9immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all9art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è dovuto dagli 

E9 
comunque fatta salva l9applicazione del tributo in capo al proprietario o titolare di altro diritto reale anche per 

qualora questi faccia esplicita richiesta di accollo ai sensi dell9art.2 della L. 212/2000 come 
disciplinato dall9art. 1 del D

designa il funzionario responsabile TARI a cui sono attribuiti tutti i poteri per l9esercizio 

e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull9intero territorio comunale. 
2. Tutte le tipologie di rifiuto come individuate nel presente articolo devono <provenire= da immobili siti sul 

il funzionamento dell9Area comunale di raccolta rifiuti 

Ai sensi dell9art. 183, comma 1,
sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l9intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi

Le tipologie di rifiuti conferibili al servizio di raccolta pubblico sono quelle previste dall9articolo 183 comma 1, 



» individuati dall9articolo 184 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006, e precisamente:

campo di applicazione della normativa sui rifiuti le seguenti sostanze, individuate dall9art. 

ediante processi o metodi che non danneggiano l9ambiente né mettono in pericolo la 

1774/2002, eccetto quelli destinati all9incenerimento, allo smaltimento in discarica o all9utilizzo in un impianto 



utilizzate per tutto l9anno e per le quali il detentore dimostri la disattivazione delle utenze relative ai servizi 

9attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi
presunzione semplice dell9occupazione o conduzione dell9immobile e della conseguente attitudine alla 

degli enti competenti, anche in forma tacita, atti assentivi o autorizzativi per l9esercizio di attività nell9immobile 
finalizzate all9esercizio delle attività, 

dell9occupazione o conduzione dell9immobile e della conseguente attit

g) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l9imponibilità delle superfici 

) zone di transito e manovra degli autoveicoli all9interno delle aree degli stabilimenti industriali adibite a 
magazzini all9aperto;

l) sono esclusi dall9applicazione del tributo le aree coperte e scoperte destinate temporaneamente a feste, sagre 

impraticabili e escluse dall9uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l9impianto di lavaggio degli 
in via esclusiva all9accesso e all9uscita dei veicoli dall9area di sevizio e 



per l9intero anno solare in cui si è 

Esclusione dall9obbligo di conferimento 

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l9obbligo dell9ordinario conferimento dei rifiuti 

2. A tale fine si applicano i commi 2 e 3 dell9articolo 

1. Ai sensi dell9art. 188 del D.lgs 03/04/2006, n. 152, il produttore iniziale, o altro detentore, di rifiuti provvede 

dall9obbligo di conferimento d

2. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all9esercizio dell9attività produttiva svolta i 

di materie prime e di merci utilizzate nel processo produttivo e collegate all9attività di produzione di rifiuto 

Resta fermo l9assoggettamento 

9intera

9

l9indicazione della tipologia di rifiuti speciali, pericolosi o 
esclusi dall9obbligo di conferimento, distinti per codice CER e 

collegata al luogo di svolgimento dell9attività produttiva
, su richiesta dell9ente,



. Nel caso in cui non venga prodotta la documentazione richiesta l9intera superficie sarà assoggettata al 
tributo per l9intero anno solare o frazione di esso in caso di 

3

. Ai sensi dell9art. 238 del 

dall9anno successivo

comprovante l9esistenza di un accordo contrattuale con il soggetto 
l9attività di recupero
4. Ai fini dell9applicazione della tassa, la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché non 

a recupero/riciclo nell9anno solare precedente

con effetto a decorrere dall9anno successivo, per avvalersi del servizio.

del periodo di esercizio dell9opzione
on effetto a decorrere dall9anno successivo; il comune si riserva la facoltà di 

qualora ciò non comporti un disequilibrio sull9organizzazione del servizio con riferimento alle modalità e ai tempi 

beneficiano dell9esclusione di cui ai precedenti commi, sarà cura del Comune procedere al recupero della
per l9intero anno solare in cui si è verificato il conferimento

3

previsto dal comma 649 dell9art. 1 della Legge n. 147/2013 e ss.mm.

alla categoria dell9utenza non domestica (Kd massimo parte variabile).

presentazione di apposita istanza da parte dell9utenza non domestica 
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dell9esenzione ovvero della riduzione della 

recupero/riciclo nell9anno solare precedente

copia di tutti i formulari di trasporto di cui all9art. 193 del D.Lgs. 152/2006, relativi ai rifiuti avviati al 

La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero nell9anno solare 

zza e la verificabilità dell9avvenuto scambio di dati.

Ai fini dell9applicazione del tributo

l9allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari e i dati riguardanti la toponomastica e la 
numerazione civica interna ed esterna, di cui all9art. 1, comma 647, de
tassabile  sarà determinata, a regime, dall980% della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 
D.P.R. 23/03/1998, n.138. All9atto dell9entrata in vigore del predetto criterio, il Comune pr

rispetto dell9articolo 6 della legge 27
. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un9attività economica e/o 

dell9art. 1 



si fa riferimento a quanto stabilito dall9Autorità di regolazione per 

è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un9autonoma 

ifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all9entità dei costi di gestione, in 

3. L9insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non domestiche 

4. E9
658 dell9art. 1 della Legge n. 147/2013, e dell9art. 4, comma 2, del D.P.R. 158/1999, attraverso l9abbattimento 

periodo dell9anno, computato in giorni, nel quale sussiste il possesso o la 

2. L9obbligazione t decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l9occupazione o la detenzione dei locali ed 
aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l9utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata.
3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l9utenza sia cessata alla data di 

. Per le utenze domestiche si presume che l9occupazione o conduzione sia in essere fin dalla data di stipula del 

allacciamento all9energia elettrica e a qualsiasi altro atto che faccia presumere l9inizio dell9utilizzazione. 

competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l9esercizio di attività nell9immobile o da 



. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l9interruzione temporanea dello stesso non 

. Le variazioni intervenute nel corso dell9anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destinazioni d9uso dei 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie dell9alloggio e dei 

occupanti è quello del nucleo familiare risultante all9anagrafe del Comune. 

non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell9utenza per almeno sei mesi nell9anno

4. Sono comunque considerati facenti parte del nucleo famigliare i coniugi iscritti all9AIRE.

istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all9anno, la persona assente non viene considerata ai fini della 
con decorrenza dall9anno successivo. L9esclusione avviene su 

dell9interessato ed a condizione che l9assenza sia adeguatamente documentata. 

nell9apposita dichiarazione il numero effettivo degli occupanti, in assenza di tale dato ed in fase di prima 

variazioni del numero dei componenti i nuclei familiari residenti vengono acquisite d9ufficio dall9anagrafe 

momento dell9emissione dell9avviso di 
dell9anno di imposizione.

ubicati all9interno dell9unità immobiliare di 

pari al numero dei componenti il nucleo familiare come risultante dall9anagrafe comunale 



D.P.R n. 158/1999, al fine di semplificare l9individuazione 

potrà, fino a diversa regolamentazione disposta da ARERA, ai sensi dell9art. 
dicembre 2017, n. 205, adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell9allegato 1 al citato 

all9adozione della delibera tariffaria.

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell9
Per l9individuazione della categoria di attività in cui includere l'utenza non domestica, ai fini della 

determinazione dell9importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO dell9attività principale o di 
o risultante nell9atto di autorizzazione all9esercizio di attività o da pubblici 

registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In mancanza, o in caso di divergenza, si considera l9attività 

maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d9uso e della 

tuttavia applicate le tariffe corrispondenti alla specifica tipologia d9uso alle superfici con un9autonoma e distinta 
A tal fine è fatto obbligo all9utente di indicare nella dichiarazione di cui a

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un9attività economica o professionale 

6. I locali potenzialmente idonei alla produzione di rifiuti sui quali non insiste temporaneamente l9esercizio di 
<

=, indicata nell9allegato 
L9attività di 

, ai fini dell9applicazione della 
si considerano utenze non domestiche classificate nella categoria di attività n. 6, indicata nell9allegato 

. Il Comune non è tenuto a comunicare l9avvenuto cambio di categoria dovuto ad adeguamenti di regolamento.



1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole dell9infanzia, 
primarie, secondarie di primo grado, secondarie di secondo grado, istituti d9arte e conservatori di musica) resta 
disciplinato dall9ar

di attività non domestica e aumentandola del 100%. E9 facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della 

sull9importo del tributo comunale
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L9Amministrazione comunale sostiene e favorisce la pratica del corretto trattamento domestico dei rifiuti a 

un9idonea comunicazione ai cittadini sulle modalità e sui vantaggi del compostaggio domestico e premia la 

Il compostaggio è il processo di trasformazione dei <rifiuti organici= 3 costituiti, ai sensi dell9art. 183 del D.Lgs 

3 in <fertilizzante=: il compost, terriccio o humus del tutto simile al 

prevista per l9unità abitativa



adiacenti o in prossimità dell9

il titolare dell9utenza rifiuti o dell9abitazione e 

contratto di locazione o di comodato d9uso
la condizione per ottenere il beneficio è che per ogni <domanda= presentata corrisponda un autonomo sistema di 

nell9apposito elenco compostatori. Gli effetti dell9iscrizione decorreranno dall9anno successivo
s9intende tacitamente rinnovata di anno in anno a meno che non venga comunicata la rinuncia o venga accertata 

Con la presentazione dell9istanza il contribuente autorizza altresì il Comune a provvedere a verifiche, anche 

Tali controlli verranno effettuati a campione sull9elenco di tutti i 

Qualora il controllo accerti che l9utente non provvede al compostaggio domestico come previsto dal presente 
articolo viene disposto l9annullamento della riduzione.

E9 fatto divieto per chi ha presentato domanda di compostaggio di conferire qualsiasi tipo di rifiuto organico 

, qualora, ai sensi dell9art. 182 il Ministero dell9ambiente e della 

condizione che l9utilizzo non superi nell9anno solare, si applica la riduzione della tariffa nella parte 

organi per l9esercizio dell9attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 
riduzione si applica, su richiesta dell9interessato, dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 

3



Fermo restando che gli occupanti o detentori degli insediamenti situati fuori dall9area di raccolta domiciliare 
<porta a porta=, sono tenuti a conferire i rifiuti urbani interni ed assimilati nei contenitori vicinori, s

essenziali come luce, acqua e gas), tali caratteristiche verranno attestate dall9ufficio tecnico comunale. Nelle zone 

3

i sensi del comma 660, dell9art. 1 della L. 147/2013, in

mancata e/o ridotta fruizione del servizio a seguito dell9imposizione di misure restrittive condizionanti 
l9utilizzabilità dei locali e/o delle aree idonee alla formazione di rifiuti, può applic

2. Il Consiglio Comunale potrà, inoltre, valutare l9applicazione di eventuali 

dichiarazione sostitutiva dell9atto di notorietà, ai sensi dell9art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., con 

L9utente può richiedere una ulteriore rateazione qualora l9importo addebitato superi del 30% il valore medio 

9. L9importo 
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1. Ai sensi di quanto disposto dal comma 660 dell9articolo 1 della Legge n. 147/2013, il Consiglio Comunale può 

edifici di culto, esclusa in ogni caso l9eventuale abitazione dei ministri di culto;

approvazione delle tariffe TARI, prevedere l9introduzione di ulteriori agevolazioni per determinate situazioni 

o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull9importo ottenuto 
dall9applicazione delle riduzioni 

rilevante per l9applicazione de
a) l9inizio, la variazione o la cessazione dell9utenza; 

a) per le utenze domestiche: dall9intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel caso di non 
residenti dall9occupante a qualsiasi titolo; 
b) per le utenze non domestiche: dal soggetto legalmente responsabile dell9attività che in esse si svolge; 

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l9obbligo di dichiarazione deve essere adempiuto 

dall9utente, 

a) di inizio del possesso, dell9occupazione o della detenzione di locali ed aree;

c) di cessazione del possesso, dell9occupazione o della detenzione dei locali ed aree precedentemente dichiarate.



del Servizio di gestione dei Rifiuti Urbani (TQRIF) e dalla Carta dei Servizi come approvata dall9ETC.

. La dichiarazione deve essere regolarmente sottoscritta. Nell9ipotesi di invio tramite posta elettronica o PEC la 

subentro o di cessazione entro la fine dell9anno in cui si è 

1. Il tributo comunale per l9anno di riferimento è versato al Comune mediante modello di pagamento unific 3
di cui all9articolo 17 del D.lgs . Tale modalità di pagamento garantisce all9utente 

la gratuità del servizio. In ogni caso l9utente può provvedere al pagamento 
cui all9articolo 5 del Codice dell9amministrazione digitale (Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82), 

nell9utilizzo del modello F24 o di altra forma di pagamento sopra
di contribuenti residenti all9estero) è ammesso il bonifico sul conto corrente presso la Tesoreria comunale.

o mediante posta elettronica all9indirizzo comunicato dal contribuente

tributo provinciale, l9ubicazione e 
iffa, la destinazione d9uso dichiarata o accertata, le 

tariffe applicate, l9importo di ogni singola rata e le scadenze.
L9avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dalla L. 201/2000. Inoltre dovr

Il versamento del tributo, comprensivo del tributo provinciale di cui all9art. 66, viene effettuato suddividendo 
l9ammontare E9 

. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all9Euro per difetto se la frazione è pari o inferiore a 

In caso di mancato o parziale versamento dell9importo richiesto alle prescritte scadenze, il Comune provvede 
9invio

ivi indicato. In mancanza, procederà alla notifica dell9avviso di accertamento d9ufficio o in rettifica
previste dall9art. 1 comma 695 della Legge 27/12/2013 n. 147 



1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l9importo complessivamente dovuto sia inferiore 

2. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento qualora l9importo complessivamente dovuto per ciascun 
periodo d9imposta risulti inferiore ad Euro 12,00. 
3. Non si procede al rimborso qualora l9importo complessivamente spettante, per ciascun periodo d9imposta, sia 
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pubblici, in esenzione da spese e diritti e disporre l9a

scadenze viene irrogata la sanzione prevista dell9art. 13 del D.Lgs. 18/12/1997 n. 471 e successive modificazioni 

precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l9insufficienza o la tardività del versamento ovvero l9infedeltà, 
l9incompletezza o l9om
di apposito avviso di accertamento motivato in rettifica o d9ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell9art. 1 della 

. Ai sensi del comma 796, dell9art. 1, della L. 160/2019 l9ente può concedere, su richiesta del debitore, la 

L9
farà decadere la rateizzazione concordata. In tal caso l9Ente sarà legittimato ad attivare 

Secondo le disposizioni di cui all9articolo 1, comma 646, della Legge n. 147/2013, ai fini dell9attività di 

catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all980% della 

. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all9intervenuta 



l'istanza di rimborso o nega l9applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le 

anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell9ammontare 
della pretesa ai sensi dell9art. 1 bis del D.Lgs. 546/1992, come riformulato dall9art. 9 del D.Lgs. 24 dicembre 

Sono altresì applicati, l9accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 

3

l9esistenza di un credito a seguito della richiesta scritta di rettifica da parte del 
contribuente, l9ufficio tributi procede ad accreditare l9importo erroneamente addebitato senza ulteriori richieste 
da parte dell9utente, adottando una delle seguenti mod

detrazione dell9importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile;
con rimessa diretta, se l9importo da accreditare sia superiore a quanto addebitato nel documento di riscossione.

4. Ai sensi dell9art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l9imposta per la quale il Comune abbia 

1. I dati acquisiti al fine dell9applicazione della TARI sono trattati nel rispetto del Regolamento Europeo n. 



4. Resta ferma l9applicazione di tutte le relative norme legislative e regolamentari per lo svolgimento dell9attività 

5. Viene demandata alla Giunta Comunale la valutazione circa l9adozione di apposito provvedimento per 




